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Inopportunità 
della perequazione. fondiaria. 


Sono alcune idee Ie quali hanno Ja 
fortuna di esere, accettate quasi gono- 
talmente, almeno fn prinsiplo, senza chè 
‘aloano sl dia la pena d'investigare. se 
osto alano assenzisimento giusto od al- 
meno, se tempestive. Tale fa a prima 
giunta quella della perequazione dell'iu- 
posta fondiaria. Si sa che molto disegual. 
monte è ripartita in Italia quell’imposta. 
Ora come la proporzionalità del pesi pub- 
blioi è un principio non pur della logge 
fondsmentale dello Stato, ma dei prin 
cipii eterni della glustizia , seno trasse 
incontanente l'illazione che si doveva far 
buon viso ad una proposta ministeriale 
tendente a cessaro la, deplorata inegns- 
glinoza. Quindi ed amici ed avversari del 
Governo non ebbero che buone parole pel 
relativo disegno di legge. 

Il Minlstero che non naviga in molte 
buone acque non mancò. di porre nel suo 
programma quel progetto; jl quale men- 
tro a prima fronte sembra corrispondere 
‘md un voto gensrale. della. nazione, gli 
fa sperare na notabilo acgreseimento di 
introiti. E tutti i amol fantori gli ten- 
nero bordone. Seguendo l'andazzo d'im- 
porre sempro| nuovi carichi ai comuni, 
sanza darai quasi. péuslero del quid va- 
Teant humori, quid’ ferre recusent, 
dossa il Governo lo spese ai prodotti co. 
| = munie sotto specio di seguire 1 ‘dettami 
della giustizia. distributiva. s1 prefisso lo 
scopo di trarre un provento. considera. 
bilmente maggiore della rendita dei ter- 
renl. Siccome tuttavia Intanto sì sotto 
porrebbero 1 contribuenti ad ‘un gravi 
simo onere, porta il pregio dl esaminare) 
no la proposta sia proprio giusta o. poi 
Jo a questi momenti sia veramente (0p- 
portana, 

Paghi ciascuno in ragione. de'suoî a- 
verl. Benlsalmo; si adatti anche quel 
priuelplo all'imposta del fondi. Ma al se- 
guo poi questa norma sconvolgendo le 
quote d'imposta di olasonn. propristario ? 
Ciò non è niente dimostrato. Sa; le terre 
nom avessero alnora pagato Imposta al- 
enna 0 al trattasso di fare contribuire 
1 proprietari di e:s9 al' past dello Stato, 
‘in ragione delle loro rendite, nol non tro- 
‘veremmo nulla a censurare so sl avve. 
rasso sorapolosamenta quanto essi ritrag. 
gono dai loro bel e su questa stima si 
ealcolasse Ia loro contrituzione, pogna= 
mo a cagion d'esempio, il decimo della 
rendita notti 

Mo questo non è ora. proprio il caso, 
polchè dopo lo. molto. mutazioni a cul 
soggiacquo la. proprietà territoriale, do- 
pochè fa assoggettata all'imposta , ‘que. 
sta determinò, insieme agli altri elementi, 
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Non era la prima volta che. Pietro vi 
ni recava, anzi ne' sel giorni trascoral 
dacchè il signor Giovanni Andrea era 
andato con sua figlia ad ammirare il 
gesso della Matelda ,, Pietro aveva già 
‘messo per tra volte il piede nella ricca, 
palazzina dello stradono di San Franco: 
#00, Tattavia non s’era mai sentito tanto 
il cuore peso coma in quel momento. In 
tutte le altre volte egli aveva giustificata) 
a so stesso la sua visita con una ragione 
più o meno plausibile: la prima ora an- 
dato per vedero coi suol stsasì occhi 1l| 


(Proprietà letteraria). 
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la vondita netta della terra, a sconvol- 
‘gendola non si commette, sotto colore di 
(giustizia, che una grande ingiustizia. 
Chi volle investire 1 suoi (capitali ia ac- 
‘quisto di terre naturalmente nello stabi- 
lire 1 limiti della spesa cho consentiva di 
faro, calcolando Îl fratto che sperava ri- 
trarre dal nuo capitale, pote fra le. altre 
passività anche l'imposta. Perchè , se 
questa era alta, computando solo la spesa 
‘dell'acquisto in ragione. della rendita) 
netta presunta, vollo pagare mono di ciò 
(cho avrebbe. pagato se Il podere me 
[almo, per essere sottoposto ‘nd imposta) 
minore, avrebbe fatto calcolare sopra unn 
retidita maggiore. 

Nella compra dello terre accade preci- 
'samente lo stesso che nell'acquisto di ren- 
dite dello Stato. La ritonziono d' uns 
parto della rendita non è altrimenti nan 
impésta che si facola pagare ai possescori 
‘di essa, fa una vera diminuzione dell'a. 
vero di chi sl trovava, possessore. dolla 
rendita al tempo che fu ordinata lari: 
tenzione, Chi pon 500 lire di ren- 
dita fa ridotto alla condizione di chi ne 
'ponscdeva 484 prima della promulgazione 
‘della legge, è chi compra ora una ren. 
‘ita nominale di 500 lire non va sog- 
‘getto ad alcun peso, poiché non paga 
effettivamente che il valore di 434 lire di 
rendita. È! vero che so lo Stato. pagasse 
fl suo debito non faborserebbe per quella 
‘cartella 808 liro ma 1000, ma. sicsome 
nion sì tratta pel consolidato di un dobito 
scadenza fissa, anzi è certo che lo 
Stato non pagherà în neusnn caso quelle 
1000 lire, così di quel debito non eaigi- 
bile non ai tiene conto nel determinare il 
valire della rendita, 

Il perchè ne grazie alla pereguazion 
‘Si elovasse la contribuzione cho paga at: 
taalmonte il proprietario di na fondo, nel 
fatto non sì farebbe cho diminuire il va- 
lore del fondo medesimo. Se dovesse ven- 
derlo non 'ricaverebba più lo stesso prezzo, 
































per l'acquisto; quando era assoggettato a 
tassa minore. Il proprietario invece che 
ni vedesse agravato in parte. della tamma 
‘cho paga (nell'ipotesi che si voglia mi- 
‘Bllorare la posizione di alcuno), vedrebbe 
aumentato gratultamento il 
mo 








terre e 50 dovesso venderle, no rica. 
vorebbe, un prezzo. maggiore, di quello 
che pagò quando so ne rese. acquisitor 
quando il fondo era più gravemento jm- 
posto, Nol più ‘easì pertanto. l'apparente 
‘equità ni chiarlsco una vera ingiustizia, 
‘ina spogliaziona degli uni, un mero fa- 
Vore per gli altri, 

Ma v'lanno, dicos!, alconi terreni dis- 
'aodati, terreni palndosi, che pnr dianzi 
non frattavano nulla o quasi nulla ed ora 
danno un cospicuo provento ai loro ac- 
quisitori. È giustizia. che non debbano 
questi contribuire, in ragione del loro a- 
varo, ai pubblio! pen? Ma in questi casi 








posto ove doveva essere collocata la Mu- 
telda, la seconda por intendersi con. il 
‘signor Spigoli circa la scelta del marmo, 
la terza per studlare un effetto di Ice 
non abbastanza studiato nella prima vi- 
sita; ma ora non sapeva più trovare ne- 
‘anche Il più plosolo pretesto; del marmo 
n'era Incaricato Giovanni Andrea atesso, 
‘e non poteva considerare un altro effetto 
di luce, mentre che, essendo le te. 
nebro s'addensavano, ed il vestibolo do- 
itinato alla sua atatua doveva già casere 
immerso in una completa penombra. È 
‘ben vero che Giovanni Andrea l'avera più 
Volto invitato a passare;da lui ogni qual: 
volta no avesta il tompo, ma se accettava 
l'invito, se entrava in quella casx senza 
‘tia bisogno al mendo, non era forse mancara 
(completamento a tutte le aus promesso , a 
renderai sempre più infedele alla buona 
Lucrezia? Perciò egli era già nello stradone 
'da mezz'ora senza che si fosse deciso a 
passare la porta della casetta, andava in sn 
e in giù, s'avvicinava e n'allontannva, fa- 
'cova delle lunghe soste, dello strano gira- 
volte, etraduoeva co'suo! passi in movizzonti 














tro di lol, A Inngo andare quella sna com- 
Iminsta diventava una cosa ridicola, qual- 








cho, a condizioni pari, avrebbe pagat); 


meccanici la battaglia che s'agitava den-| 


‘cuno dei passanti lo avova già osservato | 


Frnolsi pur tener conto del capitali inve: 
atiti ln quel dissodamento, nei canali spa- 
vati por ridurli a coltura, negli argina- 
‘menti, dello somme che per pareochi anni; 
‘non fruttarono nulla e simili. Commette- 
Pebbe una vera ingiuatizia chi tenesse 
[conto soltanto dell'area, non dei lait 
imposti por rendere frattifero il terreno, 
[Ad ogni modo la questione dei terreni 
nuovamente ridotti a coltara non vnolsi 
confondere con quella dei terreni chi 
pre farono coltivati e’ solo per Ja diver. | 
sità del Governi o del Joro catasti farono 
‘assoggettati ad una tassa maggiore o mi-| 
noro. 

Mas, indipendentemente dalla questione! 
‘di prinelplo, la quale non è niente af- 
fatto risolta, in questi momenti sarebbe 
‘onninamente Intempestiva nna nuova pe- 
requazione, Dato ora, ma non concesso, 
cho fosso vantaggioso lo stabilirne una, 
niccome in ogni caso, a detta stessa di 
coloro che la proposero, importerabbe una) 
‘spesa: di oltre cinquanta milioni; e noi sap- 
‘piamo che queste somme sono poi nel fatto 
‘di gran Inuga auperate, converrebbe a- 
‘ipottare. per. attendervi cho migliorate 
fossero lo condizioni economiche. dello 
Stato, che si fouso, portata l'imposta at- 
tuslo sd uns misura più equa, anzichè 
‘aggravarla ancora di nn aumento che in 
‘alcune province andrebbe quasi al 30.0{0. 
Togliete. prima. i deoimi ‘di aumento, il 
‘che sì potrà fara quando abbiamo otte- 
‘nuto un sopravanzo inveco del dievanzo 
‘attualo, a allora sarà il caso di'esami- 
‘nare so convenga proceder alla pere 
‘sione 

Inoltre, alccomo Ja perequazione do- 
vrebbe effettuarsi per tutto lo Stato, sn-| 
rebbe d'uopo che tutte le regioni di esso 
‘si trovassero in condizione. spprossimati- 
‘vamente analoga, che In tutte si trae 
‘n nn dipresso il frutto che si può trarre 
‘dalla terra. La diserepanza è ‘inveco jn 
questa parte grandissima, Alonne terra 
fertiliosime delle provincio meridionali 
hanno finora frattato pochissimo, furono| 
[pur testà svincolato dai vincoli che incep 
pavano la proprietà e quindi Ja più pro. 
|ficua coltura, sì aprono appena adesso 
le strade che potranno mettere. in com- 
|merolo 1 toro prodotti, laddove, in Pie. 
[monte, ueîia Lombardia, ia Towana, so 
[molto ancora si potrebbe fare, certamento 
‘sì può dire che il più sin-già stato futto. 

Il momento sarebbe: dunque. malissimo) 
"colto per operare ora mna nuova pero: 
| quazione, si commetterebbe anzi una vera| 
iniquità. Si porrebbero alla stessa strata 
e/terreni che probabilmente non 8} po- 
tranno più bonificare, la oni rendita è 
‘ora quasi determinata 6 non si potrà sen- 
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sibilmente aumentare, con terreni che. per 
| avventura fra dieci o vent'anni, cessati i 
\vincoli della proprietà, aperto le nuove 
vio di comunfoaziono, introdotti i nuovi 
© non per ancora conosciuti e molto meno| 








(egli comprometteva noicccamente sò, e più! 
cha tutto la signorina Spigoli nel caso) 
{che qualcuno di coloro che. avevano no- 
tato Îl suo andirivieni lo vedessero poi 
lad entrare nella palnzzina, E se per onso 
la signorina lo avemmo visto. essa stessa, 
‘cosa on imporsitile, come doveva ridoro| 
'saporitamento nilo sue spallo! Rendersi 
‘ridicolo innanzi n colei? Mai più! piut- 
"tosto qualuoque pazzia! Ma mentre ap-| 
' punto prendeva quella erolca risoluzione, 
lè l'accompagnava con un gesto aralozo, 
' degno di nn attore tragico. quando ha 
vestito il cotarno, un briceiolo di buon 
lseuso che in mezzo n quell'arraffio dello 
‘passioni se ne stava queto queto in un can-| 
tuccio' della coselenza, sl perità a faro ci 
'polino, e 2 suggerir: 

— Signorino mio bello, oi sarebbe una| 
cosa da fare assai facile per evitare que 
[no pericolo: entrare senza tanti srnpoi, 
0 in enso contrario andarsene per la più) 
brevo, 

Pietro capi la forza dell'argomento, e 
(decise di entrare incoraggito anche dal 
pensiero oh a°ara fatto notte, 6 che sie- 
‘come in quei paraggi ì lumi a gas sono 
‘anaci radi, egli poteva essere protetto 
‘dalle tesebre in modo da non venire ve- 
‘auto, Perchò poi Pietro voleva Insinusrai 




















praticati metodi di onltura, dovranno dare 
una rendita immeneamento ‘maggiore: A- 
'spettate che lo diverso province si tro. 
[Viao fn condizioni più parl di eiviltà è 
‘allora sarà il caso di assoggettaro tutta 
lo torre alla utessa contribuzione, Per fare 
le coss con. giustizia, bisognerebbe, ap- 
pens terminata l'opers della porequa- 
‘zione, rifarla, e nessuno pò pensaro al 
fare quell’opera dre volte in un secolo. 
Intanto badino 4 rappresentanti dello 
‘nostre province a non lasctarsi. sedurre 
dallo ‘apparenza. ‘La fiscalità è il solo) 
movente di coloro che hanno immaginato) 
la ntova perequazione, Anale 11 loro| 
progetto luscia appiglio a gravi! censure, 
(che ci proponiamo, colla scorta di scri 
tori molto imparziali ed. intandenti della] 
materia, di faro spiccare. Prosentemente 
altro non intendevamo che porre in 
‘guardia gli elettori. Affidino essi il man- 
dato = candidati che, senza ghiribiszaro, 
‘ai propongano lo scopo positivo di operare 
dello economie, non quello di stanziato 
nuove spese di problematico vantaggio, e 
‘di sollevare la proprietà, territoriale ,, la 
quale sl trova ora in miserrime condi- 
zioni, e sarebbe minacciata di più tristi 
‘ancora #0 sì accettassero ciecamente le 
proposto degli attuali: ministri. 


ATTI UFFICIALI 


Tn Gazcetta Ufficiale dol 30 ottobro reca; 
lo decreto; (n. 3163); del 15 
che distacca i comuni di Tolfa e di 
Allnairo dalla fzion principe del elegio 
elettorale di Civitavecchia e ll contitalsco in 
Hezione soparata del collagio stesso, con sede 
nel primo dei predetti comuni, 

2. Un regio decreto (0. 2161), del 15 
ottobre, che distacca I comuni di Fossaceris o 
di Rocot San Giovani dalla sezione di Sta 
Vito Ohictino e li costituisce in sezione. se-| 
parata del collegio elettorale dî Lanciano, cen 
sodo nel primo dei detti comuni, 

3, Un regio deoreto (n. 3105) dl 15 
‘ottobre; cho distacca { comuni. di Nepi o di 
Castel Sant'Eli sezione elettoralo di 
Sutri © li costituisce in sezione separata. del 
collegio di Civitavecchia, con edo nel primo 
dei detti comonì, 

4. Un regio decreto (n. 2166), del15 
ottobre, che distacca il ino di Lavello 
Hallo stione elettorato di Venosa © fo. com 
tulsco în sesiona separata. del collegio ‘elet: 
toralo di Mel. 

t, Un regio deoreto (1. 2085), del 7 
ottobre, che autorizza la iserizione sal Gran 
Libro del Debito Pabbllco, in aumeto al con 
solidato 8.0|0 di una rendita di I. 6310, con 
decorrenza dal 1° luglio 1874, du Intestarei 
Fispettivamento ed in distinti certificati @ fa- 
vore della. Giunta Ifguidatrice dell'Asse ecolo- 

tico fn Roma in rappreseutanza, 
porazioni religiose di detta città. 
6. Un reglo decreto (1. DOCCCXXXIV, 
parto suppl.), del 98 eettembre, che. approva 
To statuto della Società di Colonizzazione per 
la Sardegna, nedento jn Genore 
ud: Disposizioni n porcnal giulia 
io, 















































Ta Direzione generata. del telegrafi sonno: 
zia cli, oltre all'interraziono del co 
tomariuo fra Singaporo e Saigon 
nifestata un'altra fra Amey e Shang! 
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in casa di Giovanni. Andrea quaei come 
tn ladro col favore dell'oscorità? Misteri 
‘i quello stranissimo ordigno dell'uomo 
che si chisma cuore, © che se molte volto 
‘è fonte d'azioni che vengono ricordate) 
‘ancora qualche migliaio. d'anni dopochè 
farono fatte, ‘altre pare abbin per solo 
‘compito di scompigliare ‘quello che di 
‘buono può ideare fa mente, 

Introdotto dal servo, mentre s'avvicl- 
nava alla porta del salotto ndì dentro 
un alternare di voci d'nomini’ cho. pa- 
eva si disputassero; quelle, voci gli e- 
rano note, main ‘quel primo momento 
non seppo a chi darle. 

— Vi sono degli importuni,, ponoò fra 
‘@ quasi fu per ritornare indietro, ma 
troppo tardi; chè il servo aveva già a- 
perto l'asaio per annanziarlo. 

Eatrd, e s'arvido come l'importono non 
'fosse altri che il suo amico Olimplo, 

Le altro tro volto in cul Pietro n'era 
recato da Giovanni Andrea, lo avevano 
introdotto in una sala olegantissima del 
piano terreno, destinata alle visito di co- 
rimonia, una di quello sale fatto quasi 
‘unicamente per gli estranel, © dalle quali 
nulla si può arguire intorno ni costumi 








CRONACA CITTADINA 


%» Collegio degli avvocnii 
‘rino. — In seguito al ballottaggi 
nell'adunanza del 1° novembre, i IConsiglio 
dell'Ordine rimano ; definitivamente costituito 
‘dei signori avvocati: Vegezzi F. Sorerio — 
'Spantigati Federico — Ferraris Luigi — 
[Itantdi C. Giuseppe — Giordans Carlo — Gax= 
nera Massa Paolo — Villa Tommaso 
— Ohiaves Deniderato — Bertea, Cesaro (di 
Pinel) — Var Giembatita — Ro. Gao 

— Sinso Riccardo — As Casimiro 
[Garelli Gimbattista (di Suna). 
I Presidente del Collegia 
Canto Gazzena. 
'T1 Segretario juniore 
Fatice Tangsci, 


«Istituto femminilo Po; 
'Annanziazmo ai padri. di; famiglia che 
‘tuto di educazione ed Sstruzione femminile die 
retto dalla damigella Paolina Porri, è. stata 
traalocato iu ampio ‘e comodo localo in ria 
'Provvidenea, n. 7, plano 1°, 

XI personale insegnante, scelto fra. distinti 
professori della nostra città, è Il solito degli 
‘nni scorsi. Ta Imogo del defunto A. Grag, 
rofssora di Jlgun francese, fa nomiiato 
[@regio prof. G. Dogliani. 


‘ La conigliera al Martinetti 
|— Uno degli ‘stabilimenti più curion dell 

a città © che meglio dimostrano 1 

tività degli industriali. torinesi, 
tamente la’ grande conigliera che’ li 
Carlo Costamagna: 0 figlio stabili 
Giacobina presso fl Martinetto, 

Vi fa na tempo, apecialmento in Francis, 
‘di gratdo entasiasmo per i conigli: ognano 
‘itedeva; esponendo un capitalo di poche cene 
tinaîa di lire, di proctirarsi un reddito di 
‘qualche migliaio di lire. 

Ma l'esperienza. incaricò ben presto di dis 
sipare le dorato illusioni. 

I conigli morivato so rinchiusi in gabbie, 
‘o davano prodotti di nessun valore; 55 Jniveoa 
‘rano Tasciati‘in libertà, distraggeveno o sclae 
Pardo in ua giorno più di quasto. potesero 











































I signorì Costamagna, oculati e valenti in- 
dustriali, non sì lasciarono callaro da tall Île 
Tasini. 

Sai on ellero areiocbni troppo in retta 
coi conigli © non risparmisrono eposo e 
Gararo ai medenimi Ioni lati contratti noe 
‘condo i consigli della scicuza, ‘si procararono 
le migliori razze sia sotto l'aspetto della: pro- 
‘duzione della carne, cho sotto quello. della 
pelle, 6 fondarono così (nin vero, stabilimenta 
‘modello. 

Or già cominciano vedor. coronati del più 
lusinghiero auccesto i loro sforzi, — Esal ot. 
tennero nella Esposizione che testà ebbe Inogo 
[a Novara. la medaglia. d'oro per le conigliere, 
[ome ottenziero altresì Il primo premio (meda* 
glia d'argento) per le loro pelisciorie, 

I signori Costamegna non mifano tanto. 8 
fava nua speenlazione sulla: conigliera quanto 
n difoodero © rendere poplare l'alleramento 
del coniglio: i signori Costamegna sono prima 
‘di tutto pelliceiai, ed in talo qualità importano 
[sì soli per almeno %0,000 lire ‘di pelli dal» 
l’entero; essi troverebbero molto natorale. cha 
tale prolltto si otteuenso nel puese. 

Essi perciò. vendono i loro. riproduttori di 
ncelte razze, danno le Istruzioni per allevarli 
'son vantaggio, e spernuo così che tale coltura, 
che può daro profitti sismi considerevoli, si ge: 
'neralizzi, — Con cinque o sei coniglia ai pos: 
‘fono facilmeata ‘ottenere, quasi senza a 
‘400 conigli all'anno ; i piccoli coltivatori, 
‘albergatori cho non stanno nelle grandi città, 
'ipecialmente dorcebbero toner conto di questa 
muovissima risorsa che Joro somministra la 
























ditta Costamagua, 

Del resto Ia coss già cemmina ; Ja vendita: 
dai buvni riproduttori è continua, ‘in modo che 
‘ai prendono ‘iserizioni. per. poter servire per 





sacrariim della casatta, e no provò tosto 
un sentimento di dolcezza quasi malinco» 
nica, e per ino di quei salti repentini 
‘che si fanno indipendentemente dalla vo= 
lontà, il suo pensiero sì trasportò alla 
fattoria del Gaggisto, e penetrò nella 
camera ove tutta Ja fmiglia di ano pa- 
are si radacava la sera d'inverno intorno 
‘ad'una larga tavola rotonda, illuminnta 
dal chiarore di una Jampada a petrolio 
col globo smerigliato, è sopravi un gran 
paralamo per raccogliere la Iuce ed jm- 
‘pediro che si spandesso inutilmente in 
‘alto. Saa madre e le sne sorelle lavora» 
vauo d'ago, egli disegnava dei proîli, @ 
‘sno padro acartubellava qualche grosso 
trattato di agronomia, 

E invero l'illualone era quasi compl 
ta. Il mezzo della stanza qui, come alla 
fattorin del Gaggieto, era. occupato da 
‘ana larga tavola rotonda, sulla tavola 
‘eravi una lampada n petrollo col globo 
‘amerigliato © fl coprilume, solo che il 
posto d'Anna e delle figlio era. ocenpato 
‘da un'incantevolo figara di fanciulla, un 
[vero tipo di romana antica; e il suo po- 
sto © quallo di Giacomo, da Giovanni 
[Andrea © da Olimpio cho discorsevano 











‘della: famiglia che l’abita; non aveval 
‘quindi ancora mai veduto l'interiore, 11 





‘elamorosamento. 


(Continua) @, ©, Moment, 


















































































































tomo coloro cla: he fanno domanda, e ciò non 
ottanto che aieno oltre a-tre mila Ci conigli 
cli:or si trovino; colà radunati, 

Fra pochi giorni la ditta Costamagna, aptità 
ia "Torino un macello di carno di coniglio, ove 
mon solo venderà quelli di sua produzione, 

ell altresì che. lè venissero doti da nitri‘col- 
ivatori. 

Ecco dongue: ta muovo benefiio — came 
Brona ed a bion mercato, 


© Tentri. — La prima recita data da 
Erneato Rossi/al Carighnuo è riuscita ieri sora | 
brillontissim Si 
L'illustre artista, accolto da uns salva di 
‘appladsi al sto comparire sulla scena, è stat 
tto. di vive dimostrazioni nei punti più 
uti del bellissimo lavoro) dell Cossu: Ne: 
Zone, che ha avato in lui uno degli interpreti 
PIÙ fedeli © più cosclenziosi che. siasi finora 
‘iccinto. a rappresentario, vuoi per jalunci 
noi per colorito, vai fs imanta pr quale 
legante modo di porgero © di frasogginro che 
Be reso ormai. celebre il Rosl dh tutto Î 
mondo. 3 
Ta scena doll’ebrezzà. di Nerone: al 2° atto 
® stata eublime; come l'a fatta il Rosel: non| 
‘un ‘gesto, non uu' occhiate fuori luogo tra-| 
divano l'aftore. nel difficile carattere che/so- 
Btsiova, Anche. l'altima ncena del 4° atto 
socio, nina' buonissima: impressione nel pubblico. 
Il Rossi è circondato da buoni elementi e 
Jo uffermnno gli. applansi | prodigati alla. si- 
‘Guora Giech, al signor Cristini. o ad altri di 
cai non sappiamo ii: nom 
Ta messa in scena caratteristica divo ad un 
cèrto pinto: i baffi di alcuni romani non anda- 
vano d'accordo coll'epoca,.... I) teatro era molto| 
ntfollato, : 
Quenta sera riposo; domani; sere la tragedia 
di Vittorio Salmini, Cetego. 
— A Milano la scelta defaltiva delle opa 
rho ni daranno nella prossima stagione te 
2ralo della Scala, sorebbo la segnetite: Il Pro- 
Zeta, Ai Maperbae, colle signore. Edelberg 
Valeria ed il tonore Bolis; Il Romeo e, Giu 
ietta, di Gounod; It Gustavo. Vaso, di Ma 
‘hetti; e In nuova opera «del maestro Jorsb: 


La lega. 
— 4 Parigi în questa settimana sì apericro 
tatti i'teatri; vi abbordano le novità 
Alla Conédie Fravgaise la ripresa del De- 
mi-Monde; all'Opera comica ripresa della Mi 
reille, di Gounod; all'Odéon nu nuovo dramma 
La Maitresse legitime ; allo Folies-Dramati- 
Ques la nuova operetta Là Fiancée du Roi de 
Garbo; ai Bow{fee un'altra operetta nuora, 
Madame l'Archiduo; 41 teatro italiano ripresa 
della Marta ; al Palais Royal, una pochad: 
nuora; intitolata Za: Boule; alb Porte Scint 
“Martin, ‘uns spsttacolona novità, Ze Toitrdu 
Monde ‘dal celebre Jules, Verne; al teatro delle 
Arti, 'Zdole, Nel mete ventaro pol ‘ci. stra 
Ta Cocagne all’Ambigu, Le Veuve al Gymna- 
Ja ripresa doi Prét Srint-Gervais allo Va- 
ziétéa, © una nuova Rivista tell'arno al Cha- 
2g d'Eau, 



























































Morti in città e territorio 
dimunoiati all'ufficio dollo stato stvit 
il giormo 91 ottabre 1874, 

icilio — Alamandi Margherita nata] 
Ren 0a, di onto — Valett Mie 
ia sata Olivero, id. 29, di Moncalieri, apazzet: 
‘iaia — Fatollo Giuseppa nata Ferrero, id.49, 
di 8. Germasio (Casal) — Carbono Maria, 
78, di Busca, portinaia — Preti Francesco, 
87) di Invorio; toruitore — Più (9 minori di 
anni 7, 
Negli orpedali — Num, 7, 
Trotalo complessivo num. 14, dal quale se ne 
devono difalcore 2 non residenti în questo 
comme. 











‘Loorite dioMarate all'ufizlo della siata civile 
4 glerno 1° novemlre 1876, 
Maschi 19, femmine 10 — Totale! 98. 

















OSSERVAZIONI STEOROLOFNCHE 
fatte: all Omervetorio (astronomico di Torino 
metri 278 sul. livello del mare. 





sica lempie: 
Feciper. esterna 
‘ord 


'Btsto a tvostar. 





soia 59:/8 a. fior. 


sata 40ls a, fer. 


ell: o|sa. fer. 
anfia» 56!3"a. fur, 
orfia®sals a. fer. 
ricrea le. 





rare estrorza al) minima + 48 
nol IO Tool contato [eine È 165 
‘Acqua caduta miliiza. 0,0. 
Minima della noîto del £ +61. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Lenpo' medio di oma), — 3 novembre 1874, 
Mestre dl Mole, cre 7.9 — Sumggto 
iemo; ora 0 $ — Tramicito. 6 
Ruecnro della Manrsm, O 56 matt. 
secagrio dato, 
nizozio, 070 8 8 ser 
jrto della Lona 95°. 


















Diapagolo dall'affisio ‘aeteorologioo di Fi 
reo: dalla (cora del SI ottobra LE74 (ore d 


Ti bello Penisola. Cielo wuroloxo isolo; 
Maro agitato canalo Otrauto, da nord forte, 
Pressloni ‘aumentate fino 8 um. Dominerà 
tempo bello con venti tramontana. 





LE CLASSI OPERAIE IN RUSSIA 
era 
‘L'operaio' nomade dell'Oural' e della Sibiria. 
(Begnito; vedi mi 801) 
mr 

Pekarekl era un fumoso direttore -delle mi- 

‘niere aurifere. Nelle'suo' mati 1a' miniera fino 
Hora, più sterile diventax 
resarii delle miniere lo guardavano. con te- 
iopravnik e l'ammiuiatrazione lo por- 
le telle, 
Pekarekì era il prediletto d’ogauno. «/Qì 
‘8 dunque il segreto della vostra abi 
Chicai uu giorno, approfittaudo d'un momento 
dl maggior dom 
[nuo 2010, mi rispos'egli, ma quello «principale 
si è 6h'io nou finplego che operai sproveiati 
di pasiaporti regolari. n 

La notto'era sopraggiunta e le stelle soiu- 
billavano nel firmamento, quando al trotto ser- 
rato) del mio cavallo m'avvicinaro alla miniera 
diretta da Pekaraki, nella foresta di 
condario di... Mi rimauevano ancora alciie 
vérste da faro nella moutagna, Al hostro ar- 
rivo vedemmo che Îl lavoro non era ancora 
cessato. La mia gola mon potè ‘trattebersì 
dal chiamare su quell fatto la mis attenzione; 
x Che tiranno quel Pekarakl! mi diss'egli. 
[Non v'hia miniera doro il lavoro sia aspro co 
‘me quello che si eseguisee sotto la direzione 
(dî costui! Nell'inverno gli. operai, lavorano 
fiutantochà Bano esaurito tatte le forat; e con 
[tutto questo nessuuo è pagato, Molti son morti 
'di fame nella foresta, come cani. Una volt 
(ul principio, tatta quella povera gente corse 
Jéuisciak, facero tumulto; în città: l'anto- 
rità s'interpose, ma ‘in segnito, negli juter- 
Togatori, sì sons cha Îl primo non aveva pa 
'taporti, nessano il socohito, © così ‘di seguito: 
[Essi faggirono dalla città, e si dichiarò che 
'Péliarski aveva agito convenientemente con 
quegli individui. » 

Gi fermammo presso la fucina; eravamo iu 
‘mezzo a gruppi d'operai che ritonavano dal 
lavoro, Quanta varietà di abbiglinmenti © è 
tipi! Erauvi dei Fionesì,[del Toherkesci e del 
(Buriati della Siberia orieatalo. Uno ersi cil- 
[nato di Zaptis, l'altro di stivali, Questi avri- 
vara dalla Russia seona passaporto, quell'al 
[bro eraci evaso dal bagno; sucidi, scarui, cen-| 
oiosi, quegli operai offrivano un '‘aspetto deso-| 
Inate, II villaggio da costoro abitato, era qua- 
‘i nascosto in una fossa. profondo io. mera 
‘alle montagne, sotto nua coperta di neve che 
non fondeva quasi mai nell'estate. Appena il 
sole si nasconde, il freddo si fa sentire risi 
atenso fu quel buco, che toù sì può più me 
ter fuori di casa il naso, senza ripararai ccn] 
abiti soppannati. Per non gelare, sntebbe rr- 
cessatia una pelliccia, Epporo la' maggior pi 
te degli operai non avevano che Ja camicia 
‘addosso; i meschini allividirano ‘e. tremavono 




































































dal freddo, « Ebbane, eclamò il mio compeguo, 


rivolgendosi alla folla: branco d’imbecilti! la 
[vostra grassa ha cominciato a dimfunir mm 
poso? n Atara ironia, giacché i poverì dia- 
[voli erano palliti e ‘macilenti da sembra 
piuttosto ombre che norr'ui, I cavalli; atersi 
[erano così sfiniti cho sì sarebbero scambisti 
per iacheletri. Ma che cosa importava un ce- 
[vallo al proprietario? Purchè. durasse fino at- 
l'autanno; allora. poteva. crepare a suo talento. 
= Avoto voi già incontrato una popolazicne 
(coel eterogenea ? mî domandò. Pelkarski; cd 
Îio mi trovo obbligato 4 trattarli eeveramen 
‘ho dei famosi palafrenieri ; colhî che viene etri- 
gliato una soltà se ne ricorda per langotempo.» 
[— « Per'quanto vedo li tenete tutti racchinsi? » 
gli dios, — « Racchiuei! essi son0 tutti senza 
Passaporto. Se volessero, potrebbero faggirmi 
Hutti, el io sarei perduto: non mi rimatrobbe 
cho vendere l'oro di nascosto; dora andeebb 
fro.i miei gundagni? n Polkaraki, coni divento, 
Imentiva: i suoi operai nou avevano: mezzi 
(tauto facili per difendersi dalla sua tirannia] 
lcom'egli sosteneva, Insomma , bisogna. essore 
‘un cattivo soggetto per. ispeculare slstemati- 
leamento smi visi della società nel modo che 
faceva Peltaraki, Puclio persoue fsuiuo il male 
ber volontà sola di farlo; ma vha ua gesu 
‘htimero di coloro che lo fanno per debolezza 
‘di chrattero o per efisto della trista. cm 
zione in chi si trovano. 
Lasciate che ai riveli una pisga sociale, 
led immancabilmente si troveranno delle per 
sone pronte & profittarne. Coloro che si dsuno 
‘agli scovi di miniero o a cni la fortuna ‘mon 
‘arride, agiscono tatti, per l'istiuto delta con- 























lnervazione, esittamente come. Pékrtski. Ora 
[per dar un'idea del numero. d'indnstziali che 
Erovanni în cattive acque, basti dire che ei 





[può correre incontro alla raina, quand'enelie 
la miniera, durante tatto il tenpo del Invoro, 
ion abbia mai ingavuato le sperenze degli 
indastrinli © che la si possa considerare cine 
Fan pozzo d'oro. Ciò che forma la loro ruina , 
là la cattiva amministrazion 0 sopratatto lin 
taresso usuraio dei capitali presi alimpresiito. 
[Le miniora d'oro si trovano: sempre nelle 
resto imponetrabili, dietro le montagne, i 
tro le paladi; non solo esse sono lontavo da 
ogni eeutro abitato, ma tutti i mozzi di tra- 
‘porto vi sono difficiliesimai: nessuno certa di 
'andarvi in vettura se non vi è costretto. 
Talvolta i trasporti nell'estate. divatigone | 
impossibili, ed è necessario fare le provvigioni 
ell'iaverno. L'industriale della ninfera non 
fiuò sperare di provsedersi nol vicinato di 
'ananto lia bisogno per maudare ionanzi tu iui 
itupresn: GI è colla mediozione dai 
ch'egli devo fare lo proveiore;. osa i 











prodattiva. Gl'im-! 


i mezzo è 





‘Appunto sanno scoitioerlo così bene, che non 
#0lo va fn rorina il più riéeò intrapreniitore, 
‘tun trascina seco nella caduta auche il pro: 
piletario. 1 vantaggio della. concorteùra ‘tra 
LÌ foraitosi, vautaggio insuffitonto d'altronde 
l'tiena centroblansiato ds1 (mora di. hoa rice: 
| vero proviisto da nessuio. Si 8 obbligati a 
compesnre! ogui ‘cosa a poso d'oro; duraute 
‘questo. tempo i debiti antichi vi schisceiano. 
‘Che coca rimaue a fare? Dare il bilancio e 
'cadera în nta spaventosa miseria, 
L'iulustriale ricorro allora ad nn mezzo 
estremo, Egli nou impiega più no' suoi scavi 
che vagabondi, prigionieri evasi: — guerto 
eno di rischi, uu merzo più 0 meto 
Gisyerato. Afa solo nella paga degli operai el 
può iu tal modo ridorre 
[Nello furesto più Jontani 





















possono svera 
(degli operai sepzà asuegnar loro. delle page 
'oomsiderevoli. L'operaio è obbligato, dopo aver 
fodisfatto ni tributi che deva al suo villaggio, 
di tetteral ia viaggio nell’autuuno; per istrado 
rotte, impraticabili, di cambiar vettura noti so 
qunute volte, @ di faro in tal' modo più d'an 
migliaio di verste. E per ritornato. bisognerà 
fare la ateasa strada, nell'antuuno, nello me- 
‘desime condizioni. Nessmno ni decido ad un 
mile viaggio senz'essere certo d'una buona 
Paga. Tuveca l'individuo cho non è munito 
passaporto, accetta qualunque. cosa: egli 
contento della metà, talvolta; del terzo dei 
lari abituati. Ma ja ricembio, se. l'occasione 
[gli si presenta, se no fugge. dopo aver preso) 
la sua paga. Come si ferà a ragginogerlo? 
Tuttavia questi disertori sono mu'eccerion 




















ordinariamenta 10 sprovvisto di passapt.to si 


(Continua) 


[rasogua nl suo destino; 





Ta quadra jugleso compesta di quattro co- 
ranzato, comandata da ale Drommoud, trovesi 
[a Palermo in rada da duo giorni. 

L'ammiraglio e i comaudanti deo na 
(recaronsi il’ giorno 99 n fer visita al Pre- 
fotto, 





L'EUROPA E IL VATICANO. 
Abbiamo già: anonnaiato che in seguito e) 
‘partenea dell'Orénogue, il Goveruo insleso a- 
Vea richinmato I segretario di loguzions Ca 
'Voise che faceva le fuvzioni di agente diplo- 








| GLI STATI TRIBUTARI DELLA TURCHIA [lotto deputato si manterrà fedelo alla bandiera 
E LE'GRANDI POTENZE. [del progresso o dello libertà, 
Il' oorrispondenta cfficoso dell''AlIgemeine| Collegio di Lanzo — Massa Piolo, 
Zeitung sotive da Berlino, in data del 87: |— L'on. Masa ha dichiarato, di concordare 
Ls notizia data oltimamento dal Levant |col prineipii del \iogramma del Comitato, La 
Herald, soosndo la qnzie l'Austria, la Ger-|elezione sua è asalcurata nol Collegio di 
ionuia 6 la Rasin avrebbero notificato alla |Lanzo, 
Porta la loro decisione di stipulare conrer=| Collegio di Tortuna — Tardi Car. 
zioni dogunali colla Serbia, © ‘colla Rumenfa |fo. — Lo “ivabi dell'onorevole arrocato 
‘anclio senza l'approvazione di lsì, ci. ritorna [eardî, 
‘oggi ua po' medifcsta în un proteso dispacsio| Collegio di Villndonti — Dottor 
‘da Costantinopoli del Wiener. Zagblatt, \l'o-|Marlinotti, — La battaglia elettorale è molto 
igiuo austriasa del quale 8 fao'imente rico» [viva nel Collegio. Tri not sono poche le orn- 
noscibi!e. L'Austria ha manifestato, l’inten-{didatare, ma pare che quella dol dott, Marie 
‘zione di stipulare aiffatta convenzioni, mentre [notti raccoglierà la maggioranza degli alet- 
la Rueofa 0 la Germania si ‘sono. contontate [fori liberali. 


























‘di approvare il medo di vedete del Gorsino 
‘austrinco. Anche ju questa nuova forma, Ja 
'hotizia non potrebbe pretendoro di essore ate 
teutica, Con ana dichinrazione come. questa, 
sarebbero definita lo trattative fra Jet 
‘grandi potenza © Ia Porta, ma questo, stando 
‘ale nostre informazioni, xon è il caso. 

È ltracciò mn fatto che la Germunia, l'An- 
stria © Ja Rossia vanno în questa. questione 
‘d'accordo come prima, Nel miglior caso si 
potrebbo ammettere che la, diffusione di noti- 
(io iffatte ia solo atta ad iudurso Ja Porta 
‘a detorire al desiterii dolle. poteaze, Nessuno 
dello grandi potenzs tia intenzione di propu- 
[Gnare, in favore. della Rumenta o della Ser- 























(lati coll’estero, mon ‘eppartenendo cento tr 
fatì siffatti alla categoria, dello convenzioni 
‘non politiche di carnitera locale, 1a stiph 
niono dello quali era stata da parte del. Sul- 
tano conceduta con nua femano relativo al 
prinsipe Carlo. Ora dunque non è qui questione 
(cho di convenzioni doganali. È dunqus di per 
[59 atessa già sospetta la notizia gionta giorni 
sono da Belgrado, secondo ‘a quale Ja Porti 
avrebbe richiesto i Gabinetti delle grandi po- 
tenza per sapere 10 caso riconosento o n0 alla 
Serbia il diritto di stipulare 
iali coll'estero.. Oltro n ciò 
‘nou e 8a, finora almono, nalla nei nostri cir: 
coli diplomatici di una. simile circolare del Go- 
[ramo turco. 














A Mosca si svolge un proossso ,. che. desta 
brofonda sensazione. La. badesss Mitrofania, 
‘che prima di fursi monaca frequentava. l'alta 
Società, è accusata di falso por la somma di 





(matito preeso il Vaticano dopo. che l'al'mo 
titolare a qual posto, lord Odo Rvwell,, cia 
stato incaricato di altro missioni a Versailles 
[garante la gusrra e poi a Berlin 

Dopo tale richiamo di tatte le grandi po 
toza, non v'ha più che l'Anstria © la Fron:| 
ciù che siano. rappresentato presso Ja Santa! 
[Sede. Iu quanto alla Germania si sa: cho non] 
Fi ia mendato più nesenno dopo cho fa riti: 
tato Holeniotie, mandato a Rom qualo om 
basciatore presso il Vaticano, La Russia ritirò 
lla #ua legazione fiuo dal © febbraio 1866, dopo 
l'alienta fumosa fa cai ji Papa bendì dalla 
[ona presenza il ministro russo Moyendott, Si 
(era tentato poi di riprendere la rolazione col] 
‘ministro Kepurat, ma ogni ulteriore accordo 
fa rotto dopo l'enclolica del Papa contro l'op-| 
pressione dei cattolici in Lituania, 

Tra i piccoli: Stati — il Belgio, \4 Porto: 
(gallo, la Bavicra e Monaco sono rappreventati 
reso il Papa, La Camera del deputati d'O- 
suda tolse fl suo rappresentante nel febbraio 
1879 — sebbene la Corto pontificia abbia con- 
Sorvato JI sto ‘all'Haja oltre r* corsoli pon- 
°ilfcî cbe risiedono fn Amsterdam e Rotterdam. 

Tra gli Stati americani sono il Brasile, la 
[Bolivia © qualche altra repubblica Ispano-atme- 
ricana, che tengono rappresentanti accreditati 
Iitesso la Santa Sede, 




















‘80,000 liro aterline, Ta parto mediante. regali 
‘o comiribuzioni d'ogui sorta, e iu parto. par 
mezzo di cambiali false, esn_nvova] fondato 
pareochîe gross fubbriche, lotterie, eco, al- 
cune dello quali sono in piena nttirità, 


Corriere del Mattino 


na 
Cose elettorali. 


COMITATO CENTRALE PROGRESSISTA, 
VII 

Eta giunta voco s questo Comtato, ripetuta 
‘è conferaata, che nel collegio ei ‘Pinerolo ji 
primo ufficiale della: regia Procara ostegginsse 
[son pressioni e lusinghe mon solo. le proposte] 
[dei Comitati liberali, 108, cercasoo ‘di procno- 
siate voti & favoro del candidato ministeriato, 
inflniendo così cota sua carica su" libertà del 
voto. 

Preméudo vivamente al Comitato. di venire 
‘accertato uffcialmeato intorno| a tali. voci} si 
'liresse al municipio di Pinerolo, col richiedere 
‘ta allo di notorietà, în cri nvessero conferma 
É mezni ‘adoperati dal procuratore regio per 
‘combattere il candidato proposto dal Comttato 
"locale. 

Ia risposta jl municipio di Pinerolo ci tra-| 
fimise il: seguente grsvissimo atto, su cnî ri- 














| mento: a sbarcare cannoni 0 muuizioni a Fo's- 


i pagare la contenti. 





Lu Gazzetta di Catania riceve. notizio da |chiamiamo l'attenzione non solo degli slettori 
Caatrogioranri di ua atticco avrebuto in|pinerolosi, ma di quanti eni stia a cuora l'in- 
quelle campagne fix va buon numero di bri-|dipendenza del voto, 
[Qanti, trinoerati în una cascina, contro la forza | Etco il documento: 
Pubblica. «Lo Giuuta municipale, fatte lo più oppors 
Dopo uu attacco protrattosi per alcune ore, |u tono osservazioni , ti unanimità è d'avriso 
Î briganti, temendo l’arrivo di altra truppa, u che: un atto fomalo ii notorietà nei tor- 
[son montati a cavallo ol lispuo spezzato di [x mini specifici in cui viene richiesto, quando 
Ja liuca degli msealitori. Tre briganti|« pare fosse nella sfera delle. proprio attriba- 
f-tsbbero stati feriti gravemente e presi; ci|u zioni © si uvesso il concorso di tutti gli 
isuorano i danni patiti dalla trappa.{ « elomeuti indicati, potrebbe tuttavia per av-| 
. ventura appuntarai di raire politiche che uon 
i 1 fieno nell'infmo uo ; 
Tn telegraiin del 29 naeniia Taicive di] O tor Mera ai MIcd al 


« melito di non poter aderito al rilaseio del-| 
‘àno battaglioni unvsresi por riufrzaro 1 eat: |; Jratto 1ichiustolo. dall'omorevole Comtato è 
Iati n Vera, sulla  Bidasso 


Gli fugegneri | qull'illustre suo capo, questa Giunta intendo 


























calisti lavorano attiversento por fortificare Il |, serà di non disconoscere cone per:voce gute 
‘monastero di 8. Marziato, mettendo in: posi-|, p7ica sia attriduita al primario ufficiale di 
ziono i caononi v'timamente starcati ;. per! 


«questa R. Procura una viva ingerenza nelle 
‘« presenti elezioni, ed anzi nell'interesse della 
lu libertà del voto sentesi in dovere di de- 
a plorare tn tal fatto per sè abbastanza 
= grave, 


bombardare Prot, 

Le avangnurdio dei carlisti ‘© dei repubbli. 
‘cani già ai attaccarono, facendo! fuox0 a vicen- 
da, Tutto somuaria was prisma battagNa nei 











‘dintorni d'Irna. % Hi 

"i irmali; 1 sind 2 
‘oe Cai, aisi, doti 1 prin teli “ FUMatt; II diam Devis > di 
PESA Lg A oi Dita 


I repubblicani souo occupati ju questo. me. « Segretario capo Bignone,m 


Continua Ia 
poste. 


Collegio di Cuueo — G. 2, Birelli, 





rie delle (erra 





tavabia. 
— Si telegrata da La Jouquera, 20. otto-| 

bre, alla Liberté: 
 Biballa è qui 





nto colla ama. tropp 





iorte qualunque iudividuo ché #i recai 





da (tica, 





fera di Girone. Questa 








idature: pre- 


'— Il nome del dott.r Borelli, repntat) nel'a 
agli ba pobllicato vu decreto che punisce di [szionza melico, non é unoro nella vita. poli- 
el tempo che s-ditte alla Camera sp-| 
[Figueraa o da San Fellca ci Guiscole alla |partenue all'opposizione, e solorà nei mede-| 

(sura, sarebbo stata [slmi bavchi quaudo il calragio. deg elettori 


II dote. Martinotti al è scinpro; dimostrato 

lmolto aolecito, dill'interesso ‘pubblico ; e in 

molti tici diedo prora di nou poca perizia 
imiolstra: iva. 

Collegi di Torino — Il Comitato cen: 
trata fa risevuto, dalla. prasidenza dell'Aso: 
ciazione meccanica cd Arti affini. copia. del 
[oguento verbate: 

# Nel palazzo del. Masso Tafostriale,. il 
‘ giotno 0 ttotre, radunatasi.l'Azsociazione 
W dell'Tudnstria. moccanioa el 'Arti afiatin 
‘ duta generale; sentito tutto lo informazio: 
« pros cognizione del manifesto del Comitato 
[a centrale progressista, dopo tiatura discos- 
1 sione 























» Deliberava 

poggio della can- 
didatura, per îl Terzo Collegio di Torino, 
‘a del nignor Benedetto: Verceltone. 

« L'Assemblea, occupandosi quindi anche 
x degli altri Collegi, deltberara sd noanimità 
« l'appoggio dei proposti. candidati dal Comi- 
« tato Centrale Progressista, icà: 

« Pel Primo Collegio H 
wi simiro; 

x Pel Secondo Collegio il niguor Zanza Gio: 
«vanni; 

« Pel Qu 
Giovanni 
Torino, 1° novembre 1874. 

IL Comitato Centrale Progressista.. 













si 

Collegio di Carmagnol: 

Ricerinmo la seguente loitera. diretta sal 

prot. Domenico Berti dal Comitato elettorato 

[di Carmagnola, cui faremo seguira la risponta. 
Carmagnola, 28 ottobre 1874, 

Onoterole sig: prof. Domenico. Berti; 
Noll'adunanza tenotari oggi. dal. Comitato 
ttorale di Carmagaola si deliberò a grando 
‘maggioranza di conferire a'V. 8, Îl mandato 
‘i rappreseatara ji nostro collegio nell'Assem- 
bea legislativa della nazioni 

‘Avendo avato l'onore di prestedere a detta 
'adnabza, mi pregio di significare a V, 8, 1a 
presa deliberazione. 

I cittutini di Carmagnola in particolar modo 
cho la conobbero ed amurono. fin dai più te- 
eri auni, sono lieti. di poterle: daro questa 
pulbblica testimonianza di stima ed onano spe- 
are che V. 8. vorrà accettare una tale cane 
'ilntuza, pereasi che l'esito dell'elezione cor- 
Fieponderà alle loro speranze. 

Nella lnsioga che Ella vorrà aderirà nî voti 
(spressi dal Comitato, ho l'onoro di sottoseri. 
vermi 











‘Avv. FAsotts, 
presidente del Comitato, 


A tale. lettera il commendatore Domenico 
[Berti rispondeva con la seguente : 
Egregio sig. Presidente 
‘del Comitato elettorale di Cermagnola; 
Torino, 81 ottobre 1874, 
‘Sono oltremodo grato, egregio sig. Presi. 
dente, cesì alla maggioranza di cotesto Comi- 
zio eletturole per la solcano testimonianza di 
ttitin che mi volle daro col mio vato, come a 
[V. SS. per lo cortesi porolo con cai le piacqua 
riguitcarmeto, 
T vincoll' d'affetto @ di gratitudino che 
‘trettamento mi legano ai miei aatichi elettori 
del collegio di Avigliana, i'quali raccultisi te- 
‘té in adunanza deliborarono di rinuovarmi l’o- 
norevolo mandato di \-rappresentinto della no- 
one, non mi consentono di soparitmi da loro. 
'Élla comprende tuttavia che non v'è com. ché 
più mi poteeso tornara di conforto nelle vi- 
sonde dello vita politica. che questa dimostra. 
aione dei miei conterranei; 
Nello scuole di Carmagnola ove ha sed il 
[rostro collegio, comfuciai © compieì gli studi 
Igionasiali @ liceali, nel quali , a mio avviso, 
(sta il nerbo © la potonza della unione, Credo 
(cho quella stessa. operosità por cui si miù- 
tenne e si mantiene ‘iu fiore.il commercio e 
l'agricoliara. presso di voi, sin ai medesimi 
"orata; Ma:ssmplice cittadino o rappresentants 
della razione , deputato del vostro o di altro 
collegio ,. iv mi adoprerò con costante solleci- 
tutine all'incremento delle vostra sets e delle 
dova vostro, e continuerò , rientrando in Pare 
lamento, ‘a difendere quel principii politici che 
mi valsero Ia vostra approvazione © l'onore 
dell'oftartazmi candidatura. 
ig.. Presidente, 4 mici oss 






























800 der. 

Leni Dom 

Rimangono pertanto al Collegio. di Carma- 
[guila tro candidature. 

Quella dell'ex-doputato Alasia, il quale sab. 

bene abbia perduto moltissimo nell'animo de- 

[gli olottori per aver. votato a favore ‘lla 








provocata. dal riîto ftto da, questa oità di [dî Cuueo lo rideni al Parlamento. 
Il Borelli la aderito esplicitamento al no 
tro manifesto; ed'il Comitato è sisuro che e 











leguto: della ‘niilità degli atti, pur dispone no- 
-|cora di un cousilerevolo nucleo di voti, E 
»| quella dell'egregio avvocato Mattoo Berton, 




















che otterrebho coriamente 1a maggioranza dei oi 
voti, oo! meglio forse conosriuto nel Collegio. Collegio di Villadenti. 
Dicesi infino. che 51 colonne!!s Morra cla si | _ TI congresso elettorale di Villadonti radunato 
porta a Terni, cerchi puro dei voti al Colle-|in Murisengo il 29 ottobre 1874, sotto la pre- 
glo di Carmagnola, Ms tale, candilitara ci[ailouza dell marchesa Balbiano , 
paro di difficile riescit nd unsnimità| 
2 di mandare ma voto di ringraziamento all'an- 
tico e benemerito deputato conim, colonuellu 
Collegio di'Avigliane. lAdobii dichiarando che Sl uo iomo sofà ion: 
Ii comm Berti, avendo rifutata l'effrtagli| pro cin gratitutina ricurdato da uti. 
caviditatora ‘di Carmagnola, è certissimo dil' Dopo parecchi discorsi in favore di vari 
gurero eletto gran. maggioranza nd Avi-|caudidati , l'Assemblea , vista la discrepanza 
gli [delle opinioni, sulla proposta dell'avvocato Se-| 
Il Rerti appartiene alla destra; ma nomò dilireno edotta nd onanimità il seguente ordine 
alto sentire, li profondi studi, si sero. #em-|del giorno 
pre dell'alto ascendente che acquistò sui suoÎ| L'ainvanza elettorale del collegio di Villa- 
colleghi per potrocinare la cansa dalla giu-|diati, conveunta in Murisengo il 20 ottobro, 
tinia © della libertà, Se tutti gli nomini che iichisrs appoggiato il coridato che darà il 
‘iedono a destra. fomero) del valore. del prof: li valido appoggio all'incremento morale è 
Betti, vi aurebbo questione in Parlamento | materiale del paese, 
per procedere più lenti o più rapidi uellel © >furissugo, il 29 ottobre 1974. 
vie del progresso, ma giammai si dovrebbe) ‘Firmati: Alberico Balbiano — Avvo: 
discutere sull'onestà 0 disonestà del Governo. | ia) aroio algi ES) Quarallo Colo! 
Il Berti avrà una splendida votazione. stino, Sindaco — Es Debernardi, Sin. 
daco — Ondario Luigi, segretari 


























Collegio di Pinerolo: 

Riceviamo lettere cha per mancsnra di spt- 
slo non pomismo loserire. 

Del resto un fatto grandissimo domina li 
situazione — cioè la coraggiosa dichiarazione 
della Giunta della città di Pinerolo, 

Tnnazi a tale fatto, innanzi alla querela 
data dal dott, Bottero contro. il. cancelliere 
della pretura di Cavour (il qualo (si scura al- 
logaudo di aver attinto le sue informa! 
nell'afizio atomo dsl procuratore del Re a Pi 
notolo), cl paro cha sia Iecito domandaia s0 il 
‘guardasigilli non farà. il mo dovere, rimo- 
‘vendo quanto meno subito da Pinerolo il sig. 
Podtotta. 

So il Governo, so l'autorità. giudiziaria coi 





Collegio 
Ci consta che molli elettori del Colle-| 
‘gio di Capriata deliberatono di rivolgere 
unanimi i loro voti sull'avy. Merialdi, 
già rapprosentanto dello steso Collegio. 
Ci rallegriamo con quegli elettori. 
TL 
Fiezm — (Nostra corrispondenza). 
30 ottobre (sera), 
In tatto lo altre parti d'Italio. veggo che 
coll'approssimarai dell’& novembre va crescendo 
l'agitazione elettorato. Qui in Roma invece 
‘si direbbe ch i partiti abbiano, essurito ogui 
loro sforzo proponendo la sinistra estrema la 
'tandidstara di Garibaldi, o contrapponendolo 
Ancumbo provvedere alla disciplina cd all'or-|1a destra quella serio ili candidatura più 0 
dine nel personale dipendeate; vogliono salvare | meno medicori. che figurarono fagacemente| 
1s loro risponsabilità, non hauno altra via snelle riunioni di elettori ‘di parte, moderata, 
Lereo [Fd auzi, per ossere esatti, convien dira chel 
Ch 'hinc.et inde è como wo non esistessero în Ro- 
Collegio di Verrès. pn alii Collegi) all'intiori del 1° e dl 
o Moe ‘Agli altri tro non provvedono i Comitati. cen- 
di Vere, ovo è appoggiato alti dl Go |eMEutato sa indio antonono e dgr, 
oto. Non 68 male ‘Tre collegi! Nou lo va.|* Pulgtano iuiaiti nomi seama molla ce 
gliono nuovamente quei di Carmagacla? Eb-|ohiniere, Quinto nl ir el al S: Qellegio la 
bene uscirà !Feraî, — Terni furd cecca ? 4 |ltsazone è come dii, eazionanie i 
(RiGgio dice si ieggia a. Veste: Contro Gaibaldi sta sì primo Collegio 
Peccato che questo. eitoco fntca al edito Fitto; 11 qualo si tica sienzo dalle. vittoria, 
ella non rinata in'ogul Inogo — poiché gli|Mtaxdo troppo, e mio arrive, tal groso nir 
lettori non sono) molto onorati di farai po-| ®TO degl'impiegati ineritti dal Gadia, i quali, 
sr sa 
OO re ea Ta eedetatat | settori ddl rigne Monti, Non è improbabile 
datura più indipendente 0 lcalo; al pente md |cb9 1 negligenti allo scrivere o saranno al: 
leggero od il barone. Clsndio Bich, aatico|(ettauto al votare; nè; d'altra parte, per chi 
Consigliere li prefettaro, o l'exsdoputato Luigi e2ot® il vento che tira in certo ‘ante minite- 


riali, è cosa carta che, nel segreto, dell'urna, 
Fac i eroe leo Avi 'inignto vd cos vate i Mit 


‘Al 5° collegio poi, contro lo stesso Gari- 
DI taldi figararono successivamente il colonnello] 
Collegio di Biella. Croce, scartato perchò rnilitare, il pro-aindaco 

Non ostante la es lettera di ritunziu ella Ventari, scartato posch® nei popolani di Tra-| 
csudidatora; il gensrle Alfonso La Marmora stevere è uomo troppo csenro, il prinuipe Cor. 
‘sarà probabilmente eletto nuoramente: ‘ini, il quale aon' vaol sapere di lasciare il 
Giò potrà riesolre alquanto ostico al rifor- collegio di Sau Lorenzo, ovo è sicuro del fatto 
amatori, ma così sarà. ‘sto, por il mare incerto di un'eleaione traste- 
Noi crediamo che fl La Marmora. finita per |verina, ed infine fl principe Storza Cesarini, il 
etero contento della ‘sua eleziono; poicl i [quale ln anch'egli (molta velleità di dar la 
fatti s'incaristeran‘o di dar ragione alle suo | preferenza al collegio d'Albano, ovo ll Lenzi, 






























































Nè Ta vita politica è più rigogliosa del: mo- 
vimento olittoralo. Tatto è iu aspettazione, 
ed i ministri e/i segretari. generali. lavorano 
più per coito. proprio o deg lie mon 
nell'interesse della cosa pubblica, 

È in Roma il oamm, Giorgini, commiesario 
regio presso la Regia coluteressita dei ta 
'bacoli, Il'Ainghetti verrebbe sapere, a quauto 
"licono, #6 e quaulo  quell'azienia. possa tra- 
‘forirsi a Roma, Credo che per Juuzo tempo 
rimarrà ‘ncora è Firence, 

È pure in Roma da due! giorni il bareto 
Guvatohini, ambasciatore {l'Italia al Bresile, 

o. 











Uaa rilevante copia di materie fortilizzanti, 
‘che rinscirabbero; preziosissimo par l'agricol. 
tara, va dî contiono dispersa, senza. alcun 
antaggio, nella massiton parte dello città i- 
taliane, Il Ministero dell'agricoltura © com- 
ineroiò la diretto si Mubicipii dello principeli 
(ltta ana circilare, fa cui chiama la loro nt- 
tenzione wull'opportumità di utilizzare a van- 
taggzio dell'agricoltura quello. materio di coi] 
non si tiene conto. 

Ja Italia, per quanto consta al Ministero, 
[do solo città, Milano e Firenze, | riconobbero 
la convenienza di utilizzare Je acque fertilia- 
anti dello fogne, e la prima da Jungo tempo 
lo diffondo eni campi @ sui prati irrigui vicive 
alla città, mentro la seconda ha ricorso negli 
‘ultimi tompi ud un esperimento, ch'è da au: 
Wttarai sia totalmente per riuscire, 

DI fronte al doppio benefisio. che dall'accen: 
nata utilinzarione ni otterrebbe, _il: Ministero 
di agricoltura non è rimasto inoperoso, mo 
'hoa dissimalandosi le difficoltà cho paralizzano 
siffatto iniziative, eî è limitato per ora w ri 
‘biamaro l'attenzione dei eludaci. su tale ar- 
goniento, ed ba chiesto oro. quelle maggiori 
cotizie, ‘che gli siano di scorta per formarsi 
(atti criteri dal punto di vista. dallinteresso 
‘generale. (Econom. d'Italia). 

Da tn rapporto uffelalo desataiazio che nel 
‘primo semestre del ‘correute nuo s'importi- 
‘ono direttamente dai porti italiani: nel porto 
'di Rouen 384,750 chilogrammi di olio 
‘ta, 015,000 chilogrammi di xolfo e 219,096 
litri di vini e liquori: Da questo ultimo porto 
nello stesso semestre non. si. esportò. véruna 
‘merce direttamente per l'Italia, 

FRANCIA. 

Dopo il discorso dell'Imperatore di Germa- 
ia, di coi la. stampa fruncese riconosco il 
‘senso rassicarante per il: momento, tutti. gli 
animi si preoceupano. delle elezioni: comple» 
‘mentari cho dovranno. ater Inogo! domenica 
Prossima, ‘Nel Pas-de-Calais sarebbe diffcilie- 
‘fimo prevedere quale esito sortirnono lo varie 
‘candidatare: tuttò il partito monarchicò si - 
gita in favore del lgnor Delisse. 

Così dicasi. del dipartimento; del Nord. 11 
‘ig. Casimiro Périer, consultato da nn smico 
interno n ciò che faranno, gli amministratori 
‘lello miniere d'Ansin, dove si contano, circa 
‘auindicimila operai, rispose per lettera che 
per principio i soli conaîgli sono permessi 

ì capi industriali verso i loto impiegati; 
me questa discrezione ad Avxin nom ser: 
vità quasi, perohò la direziono dei lavori ‘ap 
partieno ad vna Compaguia anonima, sd i capi. 
servizio fanno: parto di tutti i partiti. politici 
attualmente esistenti în Francia, 

Provedesi quindi che non si avrà una vota: 















































tetto com’ troppa. vivacità. dal giornale di 
Gambetta, pare voglia: compromettere col suo 
momo il partito. Talnsi pretendono che si po 
rebbe trovare modo. di far. arrestare il sigtnr| 
‘Ande fnssells in meno; di 48.ore ; enon sa-| 
rebba da stupitaene che il Governo. non al ri- 
rvÎ quo colpo di grazia quando ai tratterà 
‘lì procedere allo seratizio di ballottaggio, pir 
{ur riuscire il duca di Mochy. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STHPANI) 


Roma, 1 novembre, 
Lo Ferrovia dell'Alta Italia, Romane 








Zi 


tali 





'atevole 
lità del 
pure di 


‘dl ribasso per il trasporto degli elettori 
politici, Sono fissati i giorni 5, 6, 7 el 
{8 novembre per l'andata, 8,9, 10 e 11 
pel ritorno; in cano di ballottaggio, i 
giorni 12, 18, 14 e 15 per l'andata, 15, 
16, 17 © 18 pel ritorno; por le isole, dal] 
8 al 18, 

zioni il certiicato d'isorizione a consegni|mento, 
‘ina dichiarazione del Siudi00 o del capo 
d'ufficio, xo impiegato, indicante la pa- 
ternità, la profemione, la residenza o lo 
scopo del viaggio. Quexta dichiarazione 


solenza 





Soeletà.. 

È permesso fi. viaggiare con qua) 
treno, senza però fermarsi. La riduzione 
accordata sui: piroscafi. è dol 75 010 dalle 
Sooletà \Pelrano, Fiorio © Rubattino, 6 
del 3000 dalla Sosietà della Trinacria, 

Barcellona, 30 ottobre. 

Il capitano generale rientrò a Burcel-| 
lona, dopo sedato l'ammutinamento della 
colonna Esteban. 

Dublino, 81 ottobre. 





prendo 








Una pastoral 





dall ed Huxley, parla puro della pos 
ziono della Chiesa nella. Germania ed al-|Tisina 
trove, e protesta contro l'alienazione del| ‘ma 
beni di Propaganda fide in Italia , come 
contraria alla olviltà e lesiva agli. inte- 
rossì materiali dell'Irlanda. 








Sarà 








CRONACA NERA 
e 
Teti sera, coll'occaione dello castagno e del 
rino nuovo, per solénniszare Ognissanti, vi 


‘utile 0 


[da coltaliato, fortuuntamente non gravi. 

In via San Francesco di Paola ‘ebbe luogo 
prima o rimase ferito certo Di; &.., ela 
aiata; vicino alla chiesa di San Tommaso av: 


(da due 





dovette endar a farsi medicare all'ospedale, 1 
feritori, mercé 10 zelo spiegato dalla, Questa: 
#0, vennero tatti arrestati; si 
— Due dennazio di farto: un tal D,.. A... 
occopava da alcuni giorni uns camera mobi: 
gliata in via Po; ieri sl accorso che i ladri 
‘Svevo. fatto man bassa sulla sna borsa da 
viaggio, esprrtandone oggetti 5 denaro pel 
valore di lite 400, © ne diè querela. 





I si 
ciazio? 


— Un'orlinatza del colonnello; Sartirana a-|sono 
vera appeso; al wuro di una rimessa, în via 








otofenziose critiche, 'ex-depotato, ba perduto molta simpatia, 


‘alone. completa, Il candidato repnbiliceno so- 





Barolo, Il amo orologio. d'argento, ma se lo 





vità è così completo che esaurì la materia 
[servi di prezioa guida nel recente Congresso 
Oscorro cha l'elettore presenti alle sta- ia testé a Druxelts si occopò di tao argo 


(a originato da 
uormi Esposizioni. 

Noi vadiamo perciò, con grande! pincera co. 
de 'ArtiPesenTO ai O ANIA TI 
ROdri a oiio pelati P cato uva sua accurata e: dottissima Redazione 

VI SSOLEl au al prafntel Tya apparecchi telegrafici e segnali elettrici 
(quali erano rappresentati. all'Esposizione di 








Vido spuzice colne per incanto. senza saper a 
chi dan 


Bibliografia 





sa, colpe, 














volo formulario terapeutico 


ragionato ad uso del medici d'I- 


— Tata è li*titolo di n'operstta fn 


olegante e nitilo volumo pubblicata tratà' dat 
(cav. dott. Gius. Berruti 


0 tale titolo è già 
per aò ad indicare la grandissia nti: 
l'opera. che; anmuazionio,. oni servono 
‘raccomendizione due antecedenti edi- 





ani eimurite; l'edizione presauto è molto as- 
oresciata, 

Meridionali e Fari) sosettano 1L{75/DIO] ati an G: Paravia e comp. 
Titolo del filati. — Uno di protes- 
(tori più benemeriti. doll’insegiamento tecnico 


fu Torino, l'ingegnere Cesare Thoves, pub. 
blicò testà une 








Nol siamo lieti che nella’ nostra città la 


proceda e/eerra di guita allo sviluppo 


industriale. 





è necessaria tanto per l'andsta cho pel {rappresentanze ella. potenea dell'ingegno e 
ritorno, ed una per ogui linea di diversa | del lavoro dill'epaca. moderna, furono altresì 

‘caman di nuori e più considerevoli progressi 
"all'Esposizione di Londra del 1995 diffatti 





data nn nuovo periodo di mon mat 


dato sviluppo industriale nel mondo civile, Ma 
tale effetto. non' fu prodotto i tanto dall'impo- 
uenza dello spettacolo dell vedere in brovo spa- 
zio accolto quanto. di megi 





‘i lavora nello 





vente di infatieabili ricerentori, quanto 
‘studi che seguirono tali e- 





cav. O, Lattes abbia pubbli- 





del 1873, 
lavoro è nna vera monografia che rap- 


‘presenta l'ultimo. puuto del progresso nella 
‘meravigliosa. arto delln telegrafia elettrica, 


‘dunque accolta con: summo favore tale 


pubblicazione da quanti aî occupano delle co- 
ntnicazioni (telegraficha e’ ferreviarie, 0 di 
quauti vogliano ‘approfonîire una scienza sì 


sì dificile. 


Il cav, Lattes ebbo ogni facilità di compie» 


tg |F91 enoì studi, avendo fatto parto del Giurì 
fatono parecebi risse, dne dello quali seguite io dell'Esponiione. 3 


L'opera dell’ingeguere Lattes è corredata 


grandi tavole , in chi sono con preci- 


sione disegunti sia i varii apparecobi talegra- 
i nea È 'fei ix uso, sin le diverso qualità di meses» 
TEEN pad, ca sosia qui ua Giovannoni po Gogunli olGtrici per fron, 

Noi ci rallegrismo coli'iugegnere Lattea del 
[500 bellissimo luvizo. 





punt 


visioni ano 


na 
signori Associati la cu asso- 


ne è scaduta col 34 p. p. mese 
pregati di rinnoyarla con sol- 





lecitudine a scanso d'interruzione, 








Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 
La posiziono del nostro mercato serico 
goal n Fimanre maria anet t: 
nre alota miglicramento sla negli al-| 
Sari ela oi prezsi, si 








truse di 19 ordino, lo quali io pi 
‘maso considerazal giù come 


Diamo qui 








otto Il listino dei prazi|d 


















31 mercato del vino. 
Torino; 1 novembre 1874. 


"di 
Flvolgoso, ora tatte I 





b. 5 soi 








1 comtioi da cul veone: 
Iarmento È vivi venda 
se: Comegron 
‘Ott 


7 bogoriazi dele cene 
ha cparazioni della ves: 
iabbecazione del “vino 
foro care alla ves: 

ho in ferrovia 

ei a boona 


















Torttaxti: ancora. hanoo 


sodi. To modi 
Fot 0 dl L' 9 #0 alla beata la medi 
anatalo delln scorsa settimiza  cosendo 
Questa sattimana incomincio a afuire stata di L. o d0 alta be 
[al nostro mercato una ragguardevoli 

[qunanta di vini. 


10, Gusorso, Cancelletto» 


idrino: Pavone, Caatel 
diore, Mosoaatello, Pecetto, Va 
lenza, che fornirono barbi 

Dal T'ortonase: Villafranca, Vigozolo , 
Mombesaggio, Villareraa 0 © 


fu di Li 








dal momento che tutto il vino for 
sollo ia ua solo locale avrebi 
Scelta, prezzi più giusti per 
ot» iggior  alcurezta, 
ro più partico» | qualità: stante cha il "vino veoduto 
Fao: 

1,8. Marino, Ox- 








fat igor a UA agata 
& VaGtagiio per l'accrteiote Importanza 
da mento dali lo road Gai 

ali proventeoti da guerto cespite sare: 
fiero di molto accrese È 











MERCATO DI MILANO. 
31 ottobre 1ST4, 
eco. I listino del prezzi pel grano cen-. 











cio. da 






























do più economico di paro 
per 84 0 ore che lt 
patire 


















“rentura; 
Po non potrasno trovare compratori allo | 





‘Aucha il vino poi comparso sal. mi 
ato non polà essera vendato tutto, pri-| 
‘taleramento perchè una gren parte giun: 








po perchè molti vi 
dltori a00/ vollero ‘adattàral al prezzi ia 











vini memi ia: ven. 
al'eui noi 106) ut 
mprator. ÎI rimanente, 99) 
ettano sul merento , nella 
la ventata ‘sottimaca snc 

















#10 — 11 = [dite Latarosa fa 
Negli artioli clutalci pon trovano co- 5/8 50.10 = [una 
Jocathento cho gil orgaczion, I quali i Toso sa 
Pogano a buotl presa, La sere scor: | Galletti forata ciato 18 q. 5 10 
daria è neo dimenicita. ne nmesdiltg. e 9 Mac Acri mano 
È Peo n 8 dalai i visi o vieggi 
riceso iu6 Arrivarono nenandi 
Alimarohe LE Haro osovenieate di le 
ROSS niù 
atto (Plg.t)lt animi 115 
arde (Pelg.3)1* entlimi aroato die con non 
nere e Ri ta 
Galiettame ch "ta 
nti te ii n Ru si Teo dela ferrovia. 
10 seguo diversi cotta. SIIT 7 
pasti in feta o coatto la me Dopptia n s sis 
retche sbburo dlsoreta ricetta, seguita gione tarmito n 
e Maliauo arme © 6 | miei pi 
HI lato dalla Borsa di ‘Torino. da; la [1° buoati té Sitori 800 vollero | 
a ediz nei ni SA 
Orguzini 91% Piom, 1, 100 n |» nostrane : untitti 
Stgiuiat STIBA altro prov. s SS n | n - beagalosi bari aita fa" dt 1900 1 
N Dolo © "Pleo n Sn 
Tieni i nn don mana 
La Gocdizione nostra dal23 al 20 8: pos: reg condor ul maggior 
ere °° |gnazioi 211, Goeltino 18 Ae Foairenti ai 





Î1 marcato di Milano sigui Jo ormo di 

uollo di Toriuo: l'andamento degit at: 

fari Geriot ‘non otti variazione aleuna 
nell'oltava or chiura, par cai e contra 

tazioni al resiinsero al debole aballotta 

tati bel e uom co 

stattativo nol foro 

id n pres 

Rata] più deboli, ‘ansi ridotti di qualche 
fia lla dor atua; lo spola 

o per gli orgunzioi O o lo tn 
malte calle qualità acceonate, ment 
<blo vi trame cla 




















(ho di pra 
SENI dici la conceateszioni vello 
lito qualità. 

Vi ferono ia segalio alcuni parziali or-| 
dini per organza) ciali." 

Le greggio trascurato tanto nello qua. 
tit omolcho quanto in'quella dcoovatrie 
per ‘dallo ottete. 

Gll'neucoli lavorati claatici erano ri-| 








io 214, Trama 47, Organziai 17, 
n tatto balle 243 del pi 
‘65,220, 
o di il; 62,450; © 
fereaza fa più di kil, 740. 
‘A Lione sì è alquanto rallentata 
Livia dello precedati anti 
nooraa detiiana chiuso 
fa taodenza deoiea. Il Ila 
sguo discreti affari ia vi 
Ordini chie sì attaadono al prlmi del 
turo mese, 
Le 

























sono sempro le 

Arlatiche thuto greggio ela lavorati 

ta ubbrica lo proferiao allo europa: 
selon paassrono alla Goadi-| 








ceggia, di 
i ctlog. i 
logramaii 
La suddette cifra danno Al: 








corcati ma mancavano sal mercato. 





utopeo @ 343 di ‘Asiatiche 














La partita sl dividono lu 


Barbera, ottolitri 260 
Grignotino n 18 


ta n 266 
Utaggio = _S0 
Totale ett. 1051 


Lal 
tolitro dacooio lo qualità, ja media Ls St; 
Media generale compreso il dazio 
tenta Mo Cid L. dd all'atto L 2 
brdota di 6O Itri: aensa il dazio d'entra 
gi ché 9 di L; 0 10 allot la media ss 
fabio di L 0400 all'att, 6 Lo 17 
Brenta. 
I ibn fa molto semibia io queta 
settimana @ porto. più 
Ml Wii più di. La raudla per barbara 9 

















"al rignolino fa ta settimana soorsa di L. St 





e froloa è avoggio di La di Il 
fo to dnguo di È. O sol primi edi sole 





È [no puro burbera 0 uv 








'eul sl bb berbera @ uvaggio. 

Da Novi Ligure: Ovada, Mombarazzo, 

Rivalta, Soriria, Danaruzto, che spediro: 
ni 

1 vini venduti iu questa cettimana. fu- 












Fagione privsipato Ue) sensibile 
che al cubo. DI viso vecchio no 
o Reti poco 6 chi sa, ha lo. tese] 
bo por dorvire alfa perticolari ri| 
l'ad allori as ne tisbsc0o bel prre- 
Hi. Anche lo vendita in ‘rino 
mucchio farono poche nella settimana ed 
l'prezzi che ci Wengoso da coll. segnati 

L: 50 a St all'ate. Io vino suovo 





















‘iao. delle 
loatr0 mer. 


fa grande Imporianta cho quatto. acqui: 
atefebbo qualera vento accordato i par: 
Î vialcoa bolla di 


‘mento d'iatrodo 










Iscota. uiia "feel 
cieca), ha pressota 
chiedere Il favos 
Cesione, È nsmi probabile. che 
[ad'una ranuilostazione così solenne e do-| 
iano tatto e conte: 








) modo tutti ri gundagooran- 
A egesianti che aon sasbbaro Die 
Foriati di dividera le loro cure fra Ia 
orcati ul murcsto a quelli che sono ora 
‘di Jatciaro allo neaio pet 

ina teiora Gold ana sf: 














to/a pronti: 











Prumvato all'ettolitro L.17 43 e 28.70 
Oranotarto n ans 
Segalo È 


Ro poni. (lazio ec.) 
Rito pugi: fi 
Ant 5 fica) 








CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
2 novembre 1874, — Fondi Pubblici 
[Consolidato 5 0]0 ©, del.maté, in con. 
TA BO 80.75 (74 50) 74 82 112 50 
718 (78/70), in lig. 74.70 70.75 60 
6570.5570 70 70 65 p. 50 9bro, 

Corso legale 74 77 118, 

Prestito Nus, 1868, O, del m. in ig. 
61-90 p. 80 9bre, 

‘A. Banca _Nazio 
1850 p, 50 9hre, 

Ax. Bau, di Torino, C. d. g. p. in con. 
760, ©, d. mo, in o, 761 761 7618 
ata pubblica, in liu. 705 p, 80 Sbre, 

Obbl, canali Covoor, O, d, m. in con, 
443 60 V,, 448 N, 

‘Oro $9 18, $9 40 da informazioni. 


O, di matt, in tig: 

















a tor aSmi 
SAMBI dun. lettera deo, lottora 
Srizzorat LUO GO MO SO = 
Franooforti = — — — 230114 29094 
Lione 110 G0N0 60 — — 
Londn 


-— =— Ni 
* Da informazioni, 


:2+72 so, 60/0. Francoforte 5. Lioca 











ie di ‘mercato; Ja popolazione. perché 


4. Loodra de 


CRONACA DELLA BORSA! DI 
movdnitra)icia: 
londita: Corio legale aumento 
cent, 67 112 sulle borsa pre 

La sstsibilo ripresa di sabato sul 
‘mercato di Parigi, hs animato i noe 
litri. operatori, cho si presentarono nta» 
fano com cessIlvati disposizioni 

La Rentita {a viva ripresa, si spinse 

la 74 70 74 76 cont, © fue corr, chiue 
‘dendo ferma ‘a tali prezzi. 
Valori ben tetti. Lo vs, B, N. con 
uflari limitatisi travterono 01609, 1655 
fin corr. Ax. Mobil. 740 uom. uns par- 
tita di az. Banca Torizo all'asta pub 
blica trovò facile collocamento 5.78% 
‘pot cout:, per fine corr. valevauo 765. 
‘An. Bauco No, S49 50, 250 ferme fine 
[sorr.. ObDI, Savona 640 cont. 

Ob. Romane 410/114, 210.119 cont, 
© 211, SUI 118 fine corr. con uffari ri: 
Iteetti. ObbI. Cavour 448, 446 cont, 
Frazcin vista 110 70, 
onilra 8 meat 87 Bb. 

Oro 22 18 
Ohitsara buona. 


Condizione Pubblica della Seto în Torino 
Bollettino dal SI ottobre 187 


TORINO. 












































Galia Quito net Colt ___Pa 
Ongnzino | «> © 180 12090 
Teme LL 08 asso 

108 6% 








Totali . . 53, 9 
Totale nel mi 
Direttore: Rovè Casure. 


|[Stagionatura Sociale dolle Seta In Torino 
Bollettino dal 91 ortehra ) 


[Quai detta 














Col 











Qrgsosino > IR 
Tra DI "ALE 
208 ds 

Î Sa 








Totali . + 27 

Totala nel moso a suteggi Coll 
Ghilogremmi 57,15 0! 

LI Diretto 








A Bertoido: 











‘i 























. Avviso. 
| Le Sottoscrizioni del Prestito della Città. 
di URBINO 


ki ricevono dal 8 al 5 movembre 1874, come da Pro- 
‘gramma gratis, presso i Fratelli DECESARIS, Cambia- 


aa Roma e Finanze, Torino. d184 


Garignano — Riposo, Valute, 
Garbino (ore 8) — La denioma 
Uea: Compagoia diretta dal ca 


Altmenno Morelli, eppressoien Incanto di Ricchi Mobili 


L'eredità Fun 060 22M] Ntartedì 3 novembre, in un Alloggio in vin 


Soribe (ore 6) — La drammailca Monte di Pietà, N. 10, piaiio secondo, 


Gompasaia Fraueess, Lerer:0lt- [1 venderanno nna' quantità di Mobili consistenti în Letti 
‘omidie en fin ferro, Sofà, Specchi, Comò, Sedie, Seggioloni, Armadi a 
"4 du Pix: lapecchiio, Gnardarobbe, Lingerie, Quadri, Materassi ed altri 


pini (re 9) La Guopagnia | otti relativi 
trmiCte Mg e Fer 
pento dllarinta Canin 






















Oggero Spirito perito. 











sup Povia | Imeanto volontario 








Balbo fore 7 99) — La Qempa. 
‘gola di operette; prota o falle, - x 
Giretta da Abtou!o Scalvini rap-| Il 4 novembre p. y., ore 9 antimeridiane, nel mio Studio, 
Rrmmemteni n. all'inferno;oper | via Botero, N° 19, si esporrà all'Asta, enl prezzo di L, 256 


‘Alfieri (ore 8) — La drammatica | mila, inferiore all’estimo; unn Casa in questa Città, via del- 
Via DI, Ferrate FaPDI® | Arsenale, N° 38, in angolo colla via San Quintino, oaser- 
Ta statica di carne, dramma in | vate lo condizioni tenorizzato in Bando, d'oggi. 

Siae pretoto: _| trovino, 95 settembre 1874. 


fano (Gre) - 
Lo eo Gi. CASSINIS Notaio Collegiato. 


ppepreentnt io co 
uaar), azione apettcolona 
în 7 quadri, Mirigate, ballo. 























7 Scadenza di Fatali 
Stabilimento d'Equitazione| peri'aumento a prezzo stabili in Torino. 


IO.VAGLIA Proprietario | Il 4 prossimo novembre, ore 5-pom, scade il termine utile 
Von, Ni SU Perin [per fare presso il Notaio sottascrtto; via Corte d'Appello, 





Al 1° novembre, col concorso di |N,,9, l'anmento di vigesimo al prezzo dei lotti, di cnì nell' 


oLabilo Matatro< ivallzino | bando 24 settembre scorso, stati deliberati noll'incanto del 
EE e [20 cone di 



















D lotto 2° se è 14 14,200 
È notti si Siino 
buimamant! con envallo. pro: n 8% no ll n 4900 
oi Lostoni di guida © Lezioni Ri Sg cone Ti sst00 
n 9 n ii» 2,000 

meno ala Ila nella chu [1118 Wi. Parolelit. 





Compra o vendita di Cavalli 
vo; deposito e commiasicni: 








Incanto di Mobili. 


Lunoi 9 novembre e'successivamente, in via Saluzzo, 
n ÎN. 14, casa Colli , piano primo, si esporranno in vendita 
‘elezioni politiche! coll'opera del sottoscritto, tutti li efetti mobili , Lingerie , 
MO nic Oggetti d'oro ed argento, Vetrina di mogano per libri, non 
dalla, PIETRO PUCOIONI ff ieec quantità di volumi di Opere diverse antiche e. mo- 
‘deno , e particolarmente Opore riguardanti lu scienza ma- 
tematica, per contanti. 
T1 tutto caduto nella successione del. fu Giovanni Mari 


Giurisprudenza 


dopitito a Parlamento 


fia Nicolai 
Foprinor his i DR Borni. 
prezio di È. To? 





Liprandi Paolo Pirito e Liquidatore: 





Un Cuoco petit aria È 

gio fonigh tino siii | Ode Mauriziano 
MTA PONTI 
Pit mi 8 ario 














VENDITA, DI CEDUO E PIANTE. 
Allo ore 9 di mittina del 7 novembre prossimo, in Torino, 
Ailoggio sisserila smetti |nella solita sala del palazzo dell'Ospedato Maggiore dell'Or- 
taro. 0) prasento in va Doragrosee;| dino, via della Basilica, N. 3, si diverrà alla vendita por 
porta N, 9, piavo mobile. 119 ;ricanti di 26 Totti di prese boschivo e pianto della Commenda 
GRANDE MAGAZZINO _ | di Stgpinigi e iu ipondenze, nto strvanza dl optato 
ai ILLE |oneri visitile neg lella R. Segreteria del. Gran 
"a MO: na E Magistero in Torino, in quello del Notaio Patrimoniale del: 
Fer oxui commissione. l'Ordine, via Milano, N. 20, e presso il signor Economo della 
PI Massimino Bartolomet | Commenda, 
E 6| Torino, 17 ottobre 1874. 
1087 F. CERALE, Notaio Patrimoniale, 











































Tappoti per pavimenti e Stoffe per mobili 


Grande ssortimonto di Tappeti di ogni qualità e 
misura, Corale, Descend-de lite o Coperto par viag: 
gio appeal per avo. — Rope, Damaschl Crt | 
toxo, Persalll, Certino ricamato; Guipur, Muasolo 
o tutti gli aricoli relativi 


Presso G. AVIGDOR e Figli, via Ospedale, N. 3, 
— TORINO. — 947 








vivai vv vevvi 


PRESSO L'ANTICA DITTA 


ER: CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


Torino, via Milano, nn. 166, 


È ‘GrANDELE SVARIATO JAssORTIMENTO 
È IN OGNI GENERE DI 
Cotonerie, Lanerle, Maglierie, 
‘Blancherle diverse e generi relativi 
(alle solito migliori qualltà). 





‘Ingrosso e Dettaglio a prezzi ridotti da superare 
‘qualunque. concorrenza. 2106 





SA 


LUIGI MAZZA 


MERCANTE-SARTO 
vie della Palma e Barbaroux, angolo Piazza Castello 


Grande quantità di vestiari, tanto; per la mezza stagione, 
che per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora in fabbri. 
cazione per realizzazione, 

Paletotd'iarernofdaL, $5a:120)Ponth . . . . L45120 

Id: mezza stagione » 28.4 70|Vesto di camere ; n95a 90 
ADIHL © Giacche di ‘Pantaloni. . . ni0n 25 

faotisia + <.: + n 208 @5/Gilota ; . ., n 5a 15 
Pellegrino . .. . n302100 O 

Grandioso assortimento di Stoffe) (Novità) aì 


fggtere che nazionali ; al massimo buou prezzo: 

















SOCIETA GENERALE 
DELLE ACQUE MINERALI NATURALI 





n 

SORGENTI cy SORGENTI 
Saini-Jean Désirée 
Bigoleti Magdeleine 

Précieuso Dominique 








MOBILI: D'OGNI GENERE 


Vetrine e Facciate ’ Alla 
so ese (GATTA DI TORINO 
I lezi 


ROSSI CRISTOFORO, 


TORINO AVVISO D'ASTA, 
Via Basilica, vic Torquato Tass0,9 |. \119\cra 2 del 6 novembre 1574 vell Civico” Pata 
Pregal moderatisalni. “ [oll'icato coi metdo dele conti a, per Tempe 
Hola provviuta e maputenzio; 
Maggio da somministrarsi, agli Agenti di Pubblica Sì 


i A A ha 
Da affittare al presente [cortina È L' 8500/1n' ire all'erta moon en di T,S5 
PMO VODtati o GOOOSoiarti N intni ae 

iau Re il'adi it 
VR RR Si e 
i hl Gite Ulilo d'Eeciatat Hol 





N procedera 
novennale 

































Incanto di una Casa in Torino 


ec 


Meolere quattro. divisori alle || Il notaio CARLO TORRETTA notifica che nel giorno 21 
Stabilimento del sigg. Fra-|corrente novembre, alle ore 10 dol mattino e nel suo studio 
telli Levera, Torino: _1122/!via Arsenale; N, 6), procederà all'incanto e successivo de- 
liberamento di un Corpo di Casa posto in Torino, via di 
'S. Maurizio, porte n. 11; 13 © 18, isolato S, Mattia, 

Ta detta Case si compone di 39 cantine; di 141 tra Bot. 
fi ltegle © Retro-Botteghe , Camere , Laboratoi e Soffitte , con 
‘iz [cinque Cortili, di cui uno: pavimentato e guernito di tettoia. 
L'asta sarà aperta sul prezzo di Lire centonovanta mila 
Bigliardo da vendere. [(x. 190,000) 

Dirigoral al Rigliardo nell Nello studio del Notaio procedente si dà visione del titoli 


qortile del Gatto Londra, vi î È 
Seen St Lendre Wa | iitivi alla vondita, 1189 





Da affittare al presente 
via Gioberti, N. 48 


31 piano — Due elezubti A 

di aitgue. Comero,, di csì 

Chettale, con Gucina upparta 
Dirigerai «1 portano, 

















Venno trasferto in via Roma, N. 26, piano 1°, il Gabinetto Wiedico-Magnetico del Pro- 
fissore Fllippa (Giovanni, ove continuerà le sus consultazioni Medico-Magnetiche 
‘private sopra qualunque genere’ di malattia, ì 111 


| 





degli oggetti di caser.|d 


La acque minerali di VALS, le più miveralizaato d'iluropa, eser| 
eltano tuba medicatura essenzialziante touica, che sootiene gescralmante 
a tutto le affzioni caratterizzate da nuo stato di debolezen ‘dl inoguora; 
[9 d'atonia; agiscono ed aumentano l'attività ia tutte/lo funzioni: privi 
almento nella digestione nella circolazione 9 ni 
tono utili iu ogni caso di debolezza dello stomaco, nel 
femmieltà croniche, ingorghi dal fegato, della milza, dei ruo), 4 nelle| 
zioni della rene) la voscica; ecc. Gombrttono cos 

î zioni. cutanee. Fia 'dai primi 

10 un anziento! considerevole 


PASTIGLIE digestivo e tonfoho di VALS, comporta co 
[sali esa Calf saga minerali node ES 


Succyrsale per l'Italia in GENOVA, TORNAGHI-GADET, 
salita Cappuccini, 91. 

Deposito in TORINO da COSTANZO pudre © figlio, 
(Provseditori della. R. Casa di 8, M e famiglia , angolo. vie 
[Bacilica, è Porta Palatina, 516 


AL COMMERCIO. 

Prontuario del Capitalista, a'occnioper quasiasi ca 

italo al 9 — 2 2A A td 9 BIO 0 È der tento 
a US giorno fino all'intera sanata, 

"Up volume con 905 Tavole Li 4 00, 

jzi doi Comuni del Regno d'Italia cor. 

Nuovo Dizionario, facctuate della Previacin ai ema 

l'ultimo csosimvito — Stazioni ferrovia 

ARIANO cli popprt 



















ble enti 
loro 


























ona 
RO Pa 
O Va vio O 
n i Libri o" ea 
Il Tenitore dei Libri ietanaari crei ea ne 
Îttaisomiplice che! doppia! Aypitito pil Crmmlisiai asini 
CORIO ALIA A PELO Ple 
e doinbde, Vaglia istesiaio ® MANGONI ROMEO. 
no n 


FARMACIA INGLESE DI KERNOT 


farmacista di Sua Maeatà |l Re d'Italia 
Num. 14, Strada S, CARLO — Napoli. 


PILLOLE ANTIGOTTOSE DEL D" HOPE 


Queste Pillole sono state sperimentate utiliselme palla Gotta acuta 
0 cronica, nella Gotta rega, Iteumi gottovi ed Art iatica 
Qottoca. Ggai scatola con a relativa istraziono si spedit 

Affrabenta contro VAGLIA POSTALE di L: 5 60, — 












































LA NATIONALE 


cAssurances sur la Vie. 








cose 
l'Agente Gonerdio 3. DECKER: 








Egregio signor Professore FILIPPA Giovanni 
Roma, N. 26, Torino, 
Non. può, forni idea quanta die lc ma soddlafazione nel sentirmi da 
otte ale tai perfettamente gunrito dalle Iavalerita malsciatani da 
8) cio dn malattia di suore coo iocemote gie 
pitazion, gosiezsa 0 dolor di stomaco, Îa modo dk oa poter dleetito 
Floun cibo tento. wodrico Torti dolori. alla bectk dello: romane 
Tai di ono, goubiment dell'add taria, dee 
ntiimmento gatta 
fto a evi Imi macggeciai dietro 
Je maia guarigione alla gontlzza di ua ami 
Htperizentato È salutari etti delta Crdinaziooi i 
Boomambula, mi fa 0; pregiata, indizio, 
Quanta sia ora la mia riconoscenza ed affetto a di Lei riguardo, come 
pare vert i biroveggonte Sonnambula, le le parcienoa 


26 24 saprimeni, a per rg eco uo debe airtato l'mtoritto 
Varallo Pombia, È 
mms 




























ttora 
inbra I874 
BOFFATTA GIUSEPPE negoziante 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti. d'Appell 
DI TORINO BD DI CASALE 








‘PROVINCIA DI TORINO — (80 Ottobra 1874). 


Fallimento della ditta (atolli barato il fabbricato civile su) 
Rocco gla esercita dalli Antor ritorio di Pi dio 
(Giovanni ‘fratlli Rocco: macohimi: [tes È, n 
dui © residenti in Terino, wia Orio | Pragelato; p 
Fotanico; 24, sl avvisano ÎL credi|c- Cieicanio 
tori di rimettere Il loro ‘titoli. @| Citazione 
tota di. credito; ‘a di comparire 
(it 20001 hi sortire 
lla verificazione 
Filunnlo di 





























‘Aumento; di' sesto, — Nel 
‘giudizio di aubastazione  promosi 
‘da Bianocna petalo Pieiso residet 
‘a. Vigone, contro. il fallimento di 
Giuseppe | Oriatloo. fritalli Gin: 
chino giù fabbricanti ©. negozinuti | vembre, 
(da birra in Pioorolo, venue” dali- Dal Conte Cavowr, N, 299), 


PROVINGIA DI TORINO — 31 Ottobre 1874) 








Brocchi delli 19 p, 












deota in Torino, i 0 
‘Porino nel giu 
io subita promo contee im © 
[e0x0, Mariauba o Teresa fratllo e |colittiva ta Ir lgg: Rotte Bere 
Sorella Picao; mandò rissovare Ii |olomeo ed Emilia Haus 














cd mogile 
ato: delli tati ati io del lg. Luigl Boni 
dî Gorio o divini i lot forn8: par l'impianto ed esco 





di L° 5b1 quanto al lotto 
[4 ‘quanto al lotto 2, di Liro 194 
'quento nl lotto 3°. di. 851 quento| biancheria 


Sane 
neri di o ui 
MORTI ie Cri 
De ici 6 St pil gie 
Vite Stio lai centi pe 
Rem 
A Ad 
Sa pa 
Miane nona o ea 
li CASSIA. al Ce cene 0) 























PROVINOTA DI CUNEO (20 Ottobre 184 
Dichiarazione fallizionta sitio Che 
(Bora eranceno, fe” ran adi el 
Pablo di conii sd lar di i 
dell presmnteria i tacotigi | smo od aileltiain] na 

faronono minati a sindai proveteri | bando” renale onice 















la ditto commerciali Prato fratel Nuovo avviso ni creditori dei 
di Perno e Glata_ tali Atnat3i Ercaporo è Framee: 





[sco già cottialati ia Garra; => 
nd la verificazione del crediti 
141/17 del p. v. novembre ore 9 
vtim., dovendosi, previamente dal 
indaco del fallimento tentare ogni 
(0 lege 




















fallimento di. Delfino Gi 
Caraglio. — Nuoti il notato. coll: [bella causa dell'imprara Gi 
oratori Origioro; alla ore nove |Gompnzula. contro detti fall 
‘anti; delli 39/p. v. Bovembra, avrà | T'elbuan]b'di Mondo), 
Inogo l'incanto è successivo doll: (Dalla Provincia di 01x60, N; 259) 


PROVINOIA DI CUNKO — (30 Oitobire 1874), 
Fallimento di Marasti Ago-[0eso Il giorno 1° v. dicembra | ore 
uiizo fà. Francesco. negosinato it [O antimeridiane, =s (Tribunale di 
temrati a chineagilerio n Carro”, |Mondow), 

per la verificazione del ‘orediti al !(Dalla Provincia di Cuneo, N. 254 


























rta dl ALESSANDRIA — 9 ln 1 
ERI dal. DATATI RE DE RI Sastre 
felativo ano: della casa ‘caduta dado Praz 

TR A OI 
RECITA. II 
‘i abbista tra Bottaro Francesco |p, v,, sud'atannà dI Sobrero. Toe 


ino fa cata Tecswe Mas Tacanto all'adicora dal tribu» 
ideato a Maniglia (Pracola), n [pate civile @î Come Îl 4 prossimo 
Romparire fra 40 giosi dicembre ‘nd intazin ‘010 signori 
il tebanala clvila di Gentle Mos:|Evanlo, Giomnai cd iscoodra fee 
farrato, per vederti dichiarare té [tall Sbrio rerideati ia Crale cone 
Ml cora Fentana è Lili me|tro Rota geometra framessso, Rota 
(ito e Oglio Aucrtia a dir la cop: Aranceto», amilo, Virgi 
Megna dll'ordità diese dal fat ia e Terera frati e ione le 
Hiflanio Macchia. debitori. a contro‘ tarzî pos 
s'Inoanto all'udienza che te ri ditta Gesu, Zecconi 0/88 
Îl'ribunalo vito di Caenio nel ì | rasinl, di stabiti 18 ‘oreitrto Cd 
TI dicembro 2574 oro II attimer | Pontettura o 4 dii. lot sat 
di bilia nutro i e | fre GL: 1890 pel e lito di 
stagnole Monferrato preprii. delli| Lr gi È: 500 pel'90, 
FTFdita Giovansi fa Domenico @-Ca-| 50 pal de È 
co del Tanaro, N. 57); 


stagna Celestina coniugi e loro figli 
AI 














































































































Ta Napoli nella suddetta Farmacia. — Avvertenza, Si ricusiio quelle 
‘di altre provenienze perchè falsificate. Da 


Varna, Tim, O. Favale e G: 





